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cittadini; b) all’Agenzia delle dogane e dei
monopoli, per le finalità di pubblicazione
dei report nel proprio sito internet e di
documentazione richiesta da Governo e or-
gani parlamentari; c) alla suddetta Agenzia
delle dogane e dei monopoli, alle Forze
dell’ordine ed ai soggetti istituzionali pre-
posti, per i compiti di controllo e verifica
degli adempimenti concessori ed per esi-
genze di prevenzione e repressione del gioco
illegale. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, da adottare entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono disciplinati i criteri e le garanzie ne-
cessari al rispetto del presente comma per
tutti i soggetti coinvolti nella gestione della
rete telematica e nei sistemi di conserva-
zione dei dati suddetti.

729. Le concessioni di cui al comma 727
hanno durata di nove anni, non rinnova-
bile. In caso di aggiudicazione, le somme
dovute devono essere versate in due rate: la
prima, pari al 50 per cento della base
d’asta, entro trenta giorni dalla comunica-
zione dell’aggiudicazione della concessione
e la seconda, pari alla differenza tra l’of-
ferta presentata ed il versamento effet-
tuato, entro trenta giorni dalla sottoscri-
zione della convenzione di concessione.

730. Possono partecipare alle selezioni
di cui al comma 727 i soggetti aventi sede
legale nello Spazio economico europeo sulla
base di valido ed efficace titolo abilitativo
rilasciato secondo le disposizioni vigenti
nell’ordinamento di tale Stato, di dimo-
strata qualificazione morale, tecnica ed eco-
nomica.

731. A decorrere dal 1° gennaio 2020, le
misure del prelievo erariale unico sugli
apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6,
lettere a) e b), del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, sono incrementate
e fissate, rispettivamente, nel 23,85 per
cento sino al 31 dicembre 2020 e nel 24,00
per cento a decorrere dal 1° gennaio 2021
delle somme giocate per gli apparecchi di
cui alla lettera a) e nell’8,50 per cento sino
al 31 dicembre 2020 e nell’8,60 per cento,
a decorrere dal 1° gennaio 2021 delle somme
giocate per gli apparecchi di cui alla lettera
b). Le aliquote previste dal presente comma

sostituiscono quelle previste dall’articolo 9,
comma 6, del decreto-legge 12 luglio 2018,
n. 87, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2018, n. 96, come modificate
dall’articolo 1, comma 1051, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, e dall’articolo 27,
comma 2, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26.

732. A decorrere dal 1° gennaio 2020, la
percentuale delle somme giocate destinata
alle vincite (pay out) è fissata in misura non
inferiore al 65 per cento per gli apparecchi
di cui all’articolo 110, comma 6, lettera a),
del testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e in misura non infe-
riore all’83 per cento per gli apparecchi di
cui all’articolo 110, comma 6, lettera b), del
testo unico di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773. Le operazioni tecniche per
l’adeguamento della percentuale di restitu-
zione in vincite sono concluse entro di-
ciotto mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

733. A decorrere dal 15 gennaio 2020, il
prelievo sulle vincite previsto dall’articolo
5, comma 1, lettera a), del decreto del
direttore generale dell’Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato 12 ottobre
2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 265 del 14 novembre 2011, richiamato
nell’articolo 10, comma 9, del decreto-legge
2 marzo 2012, n. 16, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,
è fissato nel 20 per cento per la quota delle
vincite eccedente il valore di euro 200.

734. A decorrere dal 1° marzo 2020, il
diritto sulla parte della vincita eccedente i
500 euro previsto dall’articolo 6, comma 1,
del decreto del direttore generale dell’Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di
Stato 12 ottobre 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 novembre
2011, richiamato nell’articolo 10, comma 9,
del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
aprile 2012, n. 44, è fissato al 20 per cento.
Con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli è modifi-
cata la percentuale del prelievo sulla vin-
cita dei giochi SuperEnalotto e Superstar
destinata al fondo utilizzato per integrare il
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montepremi relativo alle vincite di quarta e
quinta categoria dell’Enalotto, di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2, del decreto del direttore
generale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato 12 ottobre 2011, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14
novembre 2011, al fine di adeguarla alle
nuove aliquote del prelievo sulle vincite.

735. L’articolo 26 del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, è abrogato.

736. All’articolo 19 del decreto legisla-
tivo 25 novembre 1996, n. 625, dopo il
comma 7 sono inseriti i seguenti:

« 7-bis. Per i versamenti dovuti a decor-
rere dal 1° gennaio 2020, le esenzioni dal
pagamento dell’aliquota previste dai commi
3, 6, 6-bis e 7 si applicano unicamente alle
concessioni di coltivazione con una produ-
zione annua inferiore o pari a 10 milioni di
Smc di gas in terraferma e con una pro-
duzione inferiore o pari a 30 milioni di
Smc di gas in mare.

7-ter. Per i versamenti dovuti per gli
anni dal 2020 al 2022, al netto delle pro-
duzioni di cui al comma 2, per ciascuna
concessione con una produzione annuale
superiore a 10 milioni di Smc di gas in
terraferma e con una produzione annuale
superiore a 30 milioni di Smc di gas in
mare, nonché per i versamenti dovuti per
gli anni dal 2020 al 2022 per ciascuna
concessione di coltivazione di olio in ter-
raferma e in mare, il valore dell’aliquota di
prodotto corrispondente ai primi 25 mi-
lioni di Smc di gas e alle prime 20.000
tonnellate di olio prodotti annualmente in
terraferma e ai primi 80 milioni di Smc di
gas e 50.000 tonnellate di olio prodotti
annualmente in mare è interamente ver-
sato all’entrata del bilancio dello Stato con
le modalità di cui al comma 10, primo
periodo ».

737. Il comma 736 entra in vigore il
giorno successivo a quello della pubblica-
zione della presente legge nella Gazzetta
Ufficiale.

738. A decorrere dall’anno 2020, l’im-
posta unica comunale di cui all’articolo 1,
comma 639, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, è abolita, ad eccezione delle dispo-
sizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI);

l’imposta municipale propria (IMU) è di-
sciplinata dalle disposizioni di cui ai commi
da 739 a 783.

739. L’imposta di cui al comma 738 si
applica in tutti i comuni del territorio na-
zionale, ferma restando per la regione Friuli
Venezia Giulia e per le province autonome
di Trento e di Bolzano l’autonomia impo-
sitiva prevista dai rispettivi statuti. Conti-
nuano ad applicarsi le norme di cui alla
legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14,
relativa all’Imposta immobiliare semplice
(IMIS) della provincia autonoma di Trento,
e alla legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3,
sull’imposta municipale immobiliare (IMI)
della provincia autonoma di Bolzano.

740. Il presupposto dell’imposta è il pos-
sesso di immobili. Il possesso dell’abita-
zione principale o assimilata, come definita
alle lettere b) e c) del comma 741, non
costituisce presupposto dell’imposta, salvo
che si tratti di un’unità abitativa classifi-
cata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9.

741. Ai fini dell’imposta valgono le se-
guenti definizioni e disposizioni:

a) per fabbricato si intende l’unità
immobiliare iscritta o che deve essere iscritta
nel catasto edilizio urbano con attribuzione
di rendita catastale, considerandosi parte
integrante del fabbricato l’area occupata
dalla costruzione e quella che ne costitui-
sce pertinenza esclusivamente ai fini urba-
nistici, purché accatastata unitariamente; il
fabbricato di nuova costruzione è soggetto
all’imposta a partire dalla data di ultima-
zione dei lavori di costruzione ovvero, se
antecedente, dalla data in cui è comunque
utilizzato;

b) per abitazione principale si intende
l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto
edilizio urbano come unica unità immobi-
liare, nel quale il possessore e i componenti
del suo nucleo familiare dimorano abitual-
mente e risiedono anagraficamente. Nel
caso in cui i componenti del nucleo fami-
liare abbiano stabilito la dimora abituale e
la residenza anagrafica in immobili diversi
situati nel territorio comunale, le agevola-
zioni per l’abitazione principale e per le
relative pertinenze in relazione al nucleo
familiare si applicano per un solo immo-
bile. Per pertinenze dell’abitazione princi-
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